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Il film di stasera sulla Rete 1 L'analisi sociologica 
negli studi sul cinema 

Casa nera padrone bianco i Urss: laboratorio 
L'azione di ripescaggio del 

film II padrone di casa (in 
onda stasera, alle 21,35, sulla 
Rete 1) non giunge affatto 
inopportuna, perché porta 
per la prima volta dinanzi al 
gran pubblico della televisio
ne un regista del quale si è 
cominciato a parlare da qual
che anno con vivace interesse 
e che promette di voler espri
mere altre cose importanti 
nei suoi film futuri : Hai 
Ashby. In pochi anni e con 
pochi film, si è conquistato 
la notorietà e spesso ha ot
tenuto il plauso della critica. 
// padrone di casa, essendo la 
sua opera prima, r imane tut
tavia quella guardata più di
s t ra t tamente e, almeno in Ita
lia, da un minor numero di 
spettatori . 

Ashby, nato a Ogden nell' 
Utah, si provò dapprima nel
la regia teatrale e passò al ci
nema nel '65 come tecnico del 
montaggio, collaborando con 
l'inglese Tony Richardson per 
il migliore dei suol film ame
ricani, 11 caro estinto. Fu poi 
assistente tecnico di Norman 
Jewison per Cincinnati Kid. 
Arrivano i russi, arrivano i 
russi! e La calda notte dell' 

ispettore Ttbbs. Proprio Je
wison. a questo punto, lo giu
dicò in grado di dirigere un 
film in proprio e assunse 1' 
impegno di produrglielo. Così 
nacque, nel 1971, // padrone 
di casa («The Landlord»). da 
un romanzo di Kristin Hun-
ter. su sceneggiatura di Bill 
Gunn. 

Le successive pellicole di 
Ashby hanno avuto esito al
terno. Si passa dalla spregiu
dicata, quasi imbarazzante 
storia di Harold e Maude, un 
felice rapporto carnale t ra un 
giovanotto e una donna in 
tarda età, all'aspro e premia-
tissimo L'ultima corvè che la 
dice cosi lunga sull'aliena
zione militare; o da Shampoo, 
sulla frenesia di un liberti
naggio californiano, a Questa 
terra è la mia terra sulle can
zoni di protesta di Woody 
Guthrie nell'età roosevel-
tiana. 

Più volte, in questi film riaf
fiora il problema razziale. Ma 
nel Padrone di casa esso è 
al centro del discorso, sia pu
re con il tono semiserio che ad 
Ashby è congeniale. Ashby, 
come vari altri autori della 
sua generazione cinematogra

fica, predilige un andamento 
da commedia dal quale la 
drammatici tà erompa a tra
dimento, e quindi tanto più 
Inevitabile, selvaggia e graf-
fiante. Nel suo film di de
butto. tuttavia, non si veri
fica alcuna esplosione, tu t to è 
ammorbidito, e del conflitto 
uomo bianco-uomo nero ci 
vien fatto veder solo qualche 
sogghignante spiraglio. 

Le prospettive di partenza 
potevano essere insolite. Un 
giovane multimilionario, che 
non sa come spendere il tem
po e i dollari di famiglia, ac
quista un casamento nel quar
tiere negro e cerca di stabili
re amichevoli contat t i con gli 
inquilini resi invece sospettosi 
da t an ta smania di fraterniz-
*.azione. C'è chi lo crede un 
poliziotto, chi un degenerato 
corruttore di bambini; per 
fortuna, t ra le abi tant i fem
minili della casa, c'è chi non 
manca di testimoniargli tan
gibilmente calore e simpatia 
Mentre il giovane padrone di 
casa, ormai lanciatissimo, me
di ta di abbattere i piani in
terni per realizzare un suo 
progetto fantastico di tipo 
psichedelico, la sua famiglia 
ha appreso con scandalo di 

i quell ' imbarazzante possedi-
j mento nel bel mezzo del ghet-
l to nero della città, e dei rap

porti sociali (e sessuali) che 
l'inesperto rampollo vi intrat
tiene. La sofisticata madre di 
lui va di persona a rendersi 

i conto del pericolo, ma è ac
colta da una saggia negra 
dalla spicciola filosofia, che 
con amichevoli parole e lat
t ine di birra la mette, non 
simbolicamente, al tappeto. 
Non siamo lontani, come si 
vede, dai proverbiali accomo
damenti che chiudevano i 
film di Frank Capra, ma è 
chiaro che Ashby, anche di 
fronte al lieto fine, non na
sconde il suo fondamentale 
scetticismo e si rivela agro e 
mordace a botta improvvisa. 
Fra gli interpreti. Beau Brid-
ges non si trova nel suo ruo
lo ideale. Lo soverchiano con 
facilità due carat teris te che 
non si dimenticano. Lee 
Grant . la madre miliardaria. 
e Pearl Bailey. la negra sen
tenziosa. 

Tino Ranieri 
j NELLA FOTO: l'attore 

Bean Rridges, interprete del 
film II padrone di casa. 

compie ricerche 
sullo spettatore 

Uì* Consiglio, Creato preSSO l'Unione dei I Un'immagine del film di Faenza 
cineasti, studia problemi, tendenze e ! 
analizza i risultati - l dati sul pubblico «VOVZa Italia! » di taeilZCl 

CONTROCANALE 

Alienazione 
e riconoscimento 

Chi non ha immediatamen
te avvertito, per pura /orza 
delle immagini e del conse
guente messaggio da esse tra
smesso, la drammatica con
traddizione con cui e stuta 
aperta ieri sera la terza pur-
te degli Appunti sul lavoro 
di fabbrica curata dal ed./. 
dell'Al/a Romeo e dal grup
po ideativo - produttivo di 
Cronaca}1 Da una parte, il 
lavoro al tornio (del l'Jll) 
col quale, malgrado la co
scienza dello sfruttamento, 
l'operaio af/ermava di sen
tirsi in gualcii e modo « ria
bilitato » a svolgere una /un
zione produttiva e /inanche 
« creativa ». Dall' altra, la 
macchina quasi totalmente 
automatizzata (e, poco do
po, abbiamo visto addirittu
ra la macchina-robot) che 
non lascia più 7icssuno spa
zio all'operaio, al punto che 
uno dei tanti lavoratori che 
hanno finalmente potuto par
lare in TV ha lucidamente 
affermato: « A" l'operaio che 
diventa un robot. Non e la 
macchina al servizio dell'ito-
ino, ma ormai è l'uomo al 
servizio della macchina ». 

E' stato, anzi, questo il te
ma centrale della terza e ul
tima parte di Cronaca, che 
s'intitolava Un' ora in fab
brica; si andava dagli inter
venti di quanti, fornendo da
ti e citando fatti, afferma
vano la necessità di una au
tonomia tecnologica dai pae
si capitalistici più forti di 
noi, sostene7ido la necessità 
che la classe operaia orga
nizzata si appropri degli 
strumenti della conoscenza 
per produrre scienza, a quan
ti contestavano la pratica 
aberrante, e così funzionale 
ni sistema capitalistico di 
produzione, dell'organizzazio
ne e della misurazione dei 

tempi e dei metodi di la
voro. 

Significativa, e anche in
dicativa del livello di acquie
scenza cui l'ideologia del pa
drone induce certi tecnici, 
che essi — come è chiara
mente apparso — vengono 
utilizzati fondamentalmente 
con compiti di divisione dei 
lavoratori, la risposta che 
un addetto al controllo di 
tempi e metodi ha dato ad 
un operaio che sosteneva la 
difficoltà per tut t i a sostene
re gli identici ritmi di pro
duzione: « Se l'operaio non 
ci riesce, dipende esclusivu-
mcnte dalla sua volontà ». 
Ita sostenuto costui senza 
battere ciglio. 

Innumerevoli altre erano 
le annotazioni che consenti
vano al telespettatore — po
sto di fronte ad una materia 
sostanzialmente inedita per 
la nostra TV. e nonostante 
alcuni limiti di chiarezza im
mediata che forse il program
ma di Cronaca presentava — 
ricomporre in un unico, im
pressionante mosaico i tanti 
tasselli mostrati, attraverso 
i quali venivano fornite le 
coordinate per cogliere par
atamente il livello reale del
le condizioni e delle contrad
dizioni di una grande fab
brica italiana. 

Citeremo per tutte le se
quenze degli operai riuniti 
attorno un'esemplare ultima
to di un'Alfa Romeo (ci è 
parsa una nuova « Giuliet
ta »). Bene, bisognava sen
tirle. e le avrete sentite, le 
affermazioni di impotenza, 
sintomo di una cosciente alie
nazione, fatte da quasi tutti 
i lavoratori presenti, ì qua
li sostenevano di non aver 
nulla a che fare con quel 
prodotto finito, poiché cia
scuno di essi si era trovato 
impegnata esclusivamente a 
curare un pezzettino del mo
tore, o della carrozzeria, o 
dell'interno, e in nessun mo

do si riconosceva nel tutto. 
Un viaggio in fabbrica, 

dunque, che si è rivelato, 
oltretutto, istruttivo. Esso 
non ha solo messo in luce 
il livello di unità cui — pur 
fra mille necessarie contrad
dizioni e talora duri scon
tri — è giunta la classe ope
raia metalmeccanica, ma ci 
ha anche guidato all'interno 
di una realtà la cui cono
scenza non può e non deve 
essere riservata esclusiva
mente agli « Addetti ai la
vori ». 

f. I. 

Irriducibili 
emozioni 

A chi possiamo attribuire 
l'invenzione dell'aereo? « Tan
ti padri e qualche padrino », 
rispondono Sergio Bellisai e 
Francesco Cadin nella loro 
trasmissione I pionieri del 
volo, andata in onda ieri 
sera sulla seconda Rete te
levisiva. Sin dalla prima 
puntata del programma, che 
si articola in sei parti, gli 
autori si sono preoccupati di 
precisare che, se l'idea di vo
lare è antica quanto l'uomo, 
la macchina che poi è riu
scita a compiere il miracolo 
è un prodotto del nostro se
colo e della enorme massa di 
conoscenze e invenzioni che 
hanno contraddistinto la sto- \ 
ria dell'umanità fino ai no- I 
stri giorni. 

Fra quei primi pionieri del
le « inocchine volanti » po
chissimi sono gli italiani, an
che se nei primi anni del se
colo, poco prima che i fratel
li Wright riuscissero a com
piere il primo volo documen
tato di un aereo, molti erano 
in Italia coloro che sognava
no di librarsi in cielo, imitan
do il volo degli uccelli. La 
precisazione storica degli au
tori del programma è la pri

ma cosa pregevole. Il ristabi-
mento della verità era neces
sario dopo i fulsi storici per
petrati durante il vetiteìinio 
fascista per dimostrare che 
l\< ala italica » era stata, e 
continuava ad essere la pri
ma nel mondo. 

Inizialmente, i tentativi di 
far alzare dal suolo mi velivo
lo sono tutti americani. E 
non poteva essere diversa
mente, tenuto conto delle in
genti spese che i primi pio
nieri dovettero sostenere di 
persona. Il ricchissimo San-
tos Dumont arrivò quasi a 
rovinarsi per finanziare i pri
mi deboli tentativi di monta
re un motore a scoppio su un 
attrezzo dotato di ampie ali. 
L'impiego di ali rigide fu una 
specie di « uovo di Colombo » 
che spianò la strada al volo 
umano. Fino a quel momtm-
to si armeggiò intorno a del
le ali mobili, imitando gli uc
celli, seguendo anche quanto 
aveva disegnato Leonardo da 
Vinci nei suoi fantasiosi schiz
zi tecnici. 

Mentre negli Stati Uniti, e 
poco dopo in Francia con 
Bleriot (il primo trasvolato
re della Manica) si facevano 
alzare i primi aerei, in Italia 
c'era chi. come Federico Zap-
pelloni, s'avventurava anco
ra, con alianti costruiti nel 
giardino di casa, giù per scar
pate e burroni. Così come og
gi. nell'era dei supersonici e 
dei voli spaziali, c'è chi pas
sa il tempo libero a volteg
giare in cielo con il « delta
plano ». uno strumento sem
plice che richiama per la sua 
fattura (una grossa ala attac
cata alla schiena) gli alianti 

Che significa volare? Attra
zione e paura nello stesso tem
po. risponde, del resto, un 
« deltaplanista ». E* la stessa 
sensazione che provavano i 
pionieri del volo quando sali
vano sulle loro traballanti in
venzioni. 

t. e. 

PROGRAMMI TV 

Rete uno 
12.30 ARGOMENTI: Come Yu Kong mosse le montagne: « Una 

storia di pallone» * «Liceo n. 31» - «Pechino» di Jor is 
Ivens e Marceline Loridan (colore) 

13.00 OGGI DISEGNI ANIMATI: La fantastica Jeannie « I l 
dongiovanni » di Hanna e Barbera (colore) 

13,30 TELEGIORNALE - Oggi ni Par lamento (colore) 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI : Corso di tedesco 
17.00 ALLE CINQUE CON ROMINA POWER (colore) 
17.05 CRISTOFORO COLOMBO: di Jesse Lasky jr . e Pat 

Silver (colore) 
18,00 ARGOMENTI: Dietro lo schermo - A cura di Franco 

Cimmino 
18.30 T G 1 CRONACHE: Nord chiama Sud - Sud chiama 

Nord (colore) 
19.00 I FOLLETTI BENEFICI: Pupazzi animat i (colore) 
19.20 HAPPY DAYS: telefilm - « L'asiatica » (colore) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 TAM TAM: Attualità del TG 1 (colore) 
I1.3S IL PADRONE DI CASA: film di Hai Ashby - con Beau 

Bridges e Lee Grant (colore) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (colore) 

18,45 BUONASERA CON... TARZAN & C : La famiglia Ad-
dams e Tarzan, il signore della Giungla (colore) 

19.45 TG 2 - STUDIO APERTO 
20.40 PORTOBELLO: Mercatino del venerdì condotto da Enzo 

Tortora 
21.50 RACCONTI DI PRIMO LEVI: «La bella addormenta ta 

nel bosco » - con Ileana Ghione e Gipo Farassino 
22,40 FEMMINILE MASCHILE: Conversazioni sul rapporto 

uomo-donna - di Carla Ravaioli 
T G 2 - S T A N O T T E 

Svizzera 
Ore 12.25: Sci; 18: Telegionale: 18.05: Per i più piccoli; 
19.10: Casacosi; 19.55: Il regionale; 20,30: Telegiornale; 20.45: 
Ol Piano a Cova; 22.0o: Telegiornale; 22.30: Sci. 

Capodistria 
Ore 19,55: L'angolino dei ragazzi: 20.15: Telegiornale; 20.35: 
L'assassino venuto dal passato, film con Vojo Afric e Free 
Pcterson; 22: Locandina; 22^0: Notturno pittorico. 

Rete due 
12.30 VEDO. SENTO. PARLO: Rubrica di libri 
13.00 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 BIOLOGIA MARINA: Animali sotto la sabbia (colore) 
17.00 TV 2 RAGAZZI: Un libro, un personaggio, un film a 

cura di Letizia Solustri - a Come era verde la m:a 
valle» - film di John Ford (seconda parte) 

18,00 POLITECNICO: Il documento e le tecniche del re
s tauro - « Il restauro de: supporti cartacei » 

18.25 DAL PARLAMENTO (colore) 
T G 2 - SPORTSERA tcolore) 

Francia 
Ore 13,35:Rotocalco regona le ; 13.50: Allori per Lila. telero
manzo (10. p u n t a t a ) : 15: Il delitto del Sul tano; .15.55: Il 
quotidiano i l lustrato: 17.55: Finestra su...: 18.25: Cartoni 
an imat i : 19.20: Attualità regionali: 19.45: Giochi: 20: Tele
giornale: 20,32: Le follie di Offenbach: 22,45: Telegiornale; 
22.52: A occhi chiusi. 

Montecarlo 
• Ore 18.50: S ta ra rne : 19,25: Paroliamo; 19.50: Notiziario: 
• 20.10: The Bold Ones: 21.10: Il mostro di Magendorf, film. 
; reg:a di Ladislao V'ajda con Heinz Ruhman, Rosa Salgado; 
ì 22,45: Puntosport ; 23: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 

Radiouno 
GIORNALI RADIO - Ore: 
7. 8. 9. 10. 12, 13. 14. 15. 18, 
19. 21, 23; 6: Stanot te stama
n e : 7.20: Lavoro flash: 8.40: 
Bollettino della neve; 8,43: 
Ieri al Par lamento: 8\50: Aste
risco musicale; 9: Vo: ed io; 
10: Controvoce; 11: Beetho
ven e l 'Italia; 11.30: Le fu-
turh i t ; 12,10: L'altro suono; 
13.30: Musicalmente: 14.05: 
Fa re musica oggi: 14,30: Pi-
greco; 15,05: Le grandi firme; 

15.45: Primo Nip; 17.10: Jaz-
zincontri: 17.30: Il laboratorio 
n. 10; 18: Prima la musica 
poi le parole; 19,35: I pro
grammi della sera : L'età del
l'oro; 20.15: Fine se t t imana: 
21.05: Radio altrove; 22.30: 
Orchestre nella sera; 23,15: 

| Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

| Radiodue 
! GIORNALI RADIO - Ore: 
i 6,40, 7,30, 8,30, 9.30, 11,30, 12,30. 

13.30. 15.30, 16.30. 18,30. 19.30. 
22.30; 6: Un al tro giorno: 8 
e 45: Film jockey; 9.32: Un 
muro di nebbia; 10: Speciale 
GR 2; 10.12: Sala F ; 11.32: 
Canzoni per tu t t i ; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12.45: Il 
racconto del venerdì: 13: dul
ia bocca di tu t t i ; 13.40: Set-
tantott issimo; 15: Qui Radio 
2: 16.37: Il quar to dir i t to: 
17.30: Speciale GR 2; 17.55: 
Big music; 19.50: Facile ascol
to: 21,29: Radio 2 ventuno-
ventinove. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO • Ore : 
6.45, 7.45, 8.45. 10.45, 12,45. 13,45, 
18.45. 20.45. 23.55; 6: Quotidia
na Radiotre: 7: Il concerto 
del mat t ino; 10: Noi voi loro: 
10.55: Operistica; 11.45: Sera
te e battaglie futuriste: 12,10: 
Long playirie: 13: Musica per 
t re . per sei, per o t to : 14: il 
mio Strawinsky; 15,15: GR 3 
cul tura: 15^0: Un certo di
scorso; 17: La le t teratura e 
le idee: 17,30: Spaziotre; 21: 
I concerti di Milano. 

OGGI VEDREMO 

Politecnico 
Il a'ocun.cnto e te tecniche del restauro (Rete 2. ore 18) e 

il tenia aflrontato dall'odierna puntata del programma rea
lizzato da Enrica Ormanni e Luigi Parola. Realizzato in col
laboracene con il centro di fotoriproduzione e restauro degli 
archivi dtllo s t a to . Il filmato illustra le delicate operazioni. 
affidate all'eccezionale abilità manuale degli operatori, in 
grado di ricostruire da indecifrabili frammenti il documento 
originano. Particolare attenzione è dedicata al restauro di 
mappe, disegni architettonici e piante topografiche: tut t i 
documenti preziosi nuli studiosi. 

Femminile-maschile 
Va in onda oggi, sulla Rete 2, alle 22.45. l'inchiesta di 

Carla Ravaioli Femminile-maschile, che ha come sottotitolo 
« Conversazioni sul rapporto uomo-donna ». Una inchiesta-
incontro con sei personaggi largamente conosciuti e soprat
tu t to noti (nel bene e nel male» per avere espresso opinioni 
precise sul problema del femminismo e della donna in genere. 

Stasera, è di turno Giorgio Bocca. Seguiranno, un al tro 
giornalista, Indro Montanelli. Cesare Musatti , psicanalista, 
Francesco Albcroni, sociologo. ?.Iarco Lombardo Radice iau-
tore di Porci con le ali) e Benigno Zaccagnini, 

Racconti di 

Primo Levi in Tv 

La violenza 
fantastica 

della «Bella 
addormentata 

nel frigo» 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Primo Levi ha 
presenziato mercoledì nella 
sede RAI di Torino all 'ante
prima di uno sceneggiato te
levisivo (che andrà in onda 
stasera sulla Rete 2), dal ti
tolo La bella addormentata 
nel frigo (regista, Massimo 
Scaglione: interpreti : I leana 
Ghione. Gipo Farassino, Sil
via Monelli) t ra t to da un suo 
scritto. Altri due andranno 
in onda i prossimi venerdi. 
Dopo la visione abbiamo po
sto all 'autore alcune do
mande. 

D. — A quando risale la 
stesura del testo? 

R. — « Al 1952. Scrissi allo
ra un racconto, pubblicato in
sieme ad altr i nelle Storie 
naturali. La vicenda raccon
ta ta si svolgeva nel 1975. Da
to il carat tere avveniristico 
della storia, ho dovuto mu
ta re le date, spostando la 
collocazione cronologica nel 
2000 e o l t re» . 

D. — Si è det to che la ri
duzione televisiva del suo te
sto appart iene al genere fan
tascientifico. Non le sembra, 
piuttosto, che abbia l 'aspetto 
di una commedia-apologo am
bientata nel futuro? 

R. — « Forse si . Ad ogni 
modo, se di fantascienza si 
t r a t t a , è la fantascienza del
la seconda generazione. Non 
quella intrisa di ottimismo e 
fiducia nel progresso, appar
tenente ad una lunga tradizio
ne letteraria, che va da Verne 

i a Welles. ma quella odierna. 
che non crede più in se stes
sa. e immagina sovente fu
turi disastrosi. 

D. — In effetti, il tono di 
questa Bella addormentata è 
profondamente pessimistico, 
pur mancando di esiti tragi
ci. non è vero? 

R. — « Si . Ho descritto del 
personaggi disumani, dietro 
l 'apparente normali tà del 
comportamento. Diverse per
sone si riuniscono per cele
brare l 'annuale "scongelamen
to" di una ragazza, volonta
r iamente fattasi Ibernare un 
paio di secoli prima, e tu t to 
ciò che sanno manifestare so
no sentimenti di cur ios i te le 
non addir i t tura indifferenza. 
Mangiano, bevono e chiac
chierano come ad u n "par ty" 
qualsiasi. Il pensiero che, die
tro a quella ricorrenza, si celi 
la perpetuazione di una vio
lenza non li sfiora nem
meno ». 

D. — Neanche la vit t ima 
di questa sopraffazione si sal
va. però. 

R. — « Infatt i . Anche Bru
nilde. la fanciulla nel frigo, 
è u n personaggio negativo. 
Lei stessa dice chiaramente 
di aver accettato l'ibernazio
ne a scopo di lucro. Al mo
mento del disgelo definitivo 
si ripromette, infatt i , di ven
dere le sue memorie, con il 
racconto dettagliato degli in
contri avuti con uomini im
portant i durante i brevi "ri
svegli" nel corso dei secoli. 
In definitiva, tu t t i i personag
gi si usano s t rumenta lmente 
l'uno contro l'altro ». 

D. — Perché la vicenda 
è ambientata in Germania? 

R. — « ET evidente, ci sono 
delle ragioni di carat tere au
tobiografico per le quali la 
Germania è rimasto, per me. 
il paese della violenza. Am
bientare una storia del genere 
in quel paese è anche una 
forma civile di rappresaglia». 

D. — La situazione nello 
ì sceneggiato potrebbe, però, a-
I dat tars i ad al t re realtà stori-
I che e geografiche, non è 

vero? 
j R. — « Certamente. La cru-
I deità inconsapevole, e l'egoi-
I smo dei Tori, della moglie. 
> dei loro amici, di Brunilde 
I è lo stesso sottofondo di per-
l versità, di "nazismo" inte

riorizzato, che tant i si por
tano dentro, e che, in deter
minate condizioni storiche e 
politiche, sfocia nolle tiranni* 
di e nel lager ». 

Gabriel Bertinetto 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Il « boom » della 
sociologia nel campo del ci
nema si è verificato negli 
anni '60 a Mo.->ca e a Sver-
dlovsk. E' stato appunto in 
queste due città che sono 
s ta te avviate — sulla base 
di studi già fatti negli anni 
'20 e '30 — le ricerche e 
le indagini tendenti ad esa
minare lo stato reale della 
cinematografia sovietica, con 
l suoi problemi, le tendenze, 
i risultati. Si è giunti cosi 
al seminario sul tema « Ci
nema e spettatore » organiz
zato nel 1962 all 'Istituto del 
cinema di Mosca (VGIK) su 
iniziativa di uno dei più noti 
critici sovietici, Lebedev. 

Il seminario ha segnato, in 
pratica, l'avvio « ufficiale » 
degli studi sociologici nel 
campo del cinema. Un anno 
dopo, infatti, presso il VGIK 
pi è deciso di aprire un « la
boratorio di ricerche socio
logiche ». Non solo, ma pres
so l'Untone del cineasti si è 
creato un « consiglio per lo 
studio dello spettatore » che 
è divenuto, in poco tempo. 
il centro di coordinamento e 
raccolta di tu t te le ricerche 
sociologiche che vengono 
compiute nell 'URSS nel cam
po della cinematografia. 

Altri « laboratori sociologi 
ci » sono stat i organizzati nel 
1967 presso il comitato sta
tale della cinematografia 
(GOSKINO) e l 'Istituto del 
cinema. 

Il panorama è questo. Ri
sulta cosi che oggi nell 'URSS 
si registra un grande interes
se verso questa scienza e 
che l 'attenzione dei critici e 
degli studiosi è centra ta su 
tu t t a una serie di studi che 
appaiono sul tema del rap
porto cinema-sociologia . 

Ma vediamo cosa avvieni.-
In pratica. La maggior parte-
delie ricerche è s ta ta realiz 
zata. fino a questo momen
to. dai sociolozi che fanno 
capo al GOSKINO e che si 
sono posti come compito cen 
trale la soluzione di problemi 
pratici: la illustrazione dei 
primi risultati viene ora pre
senta ta in una serie di studi 

AL SENATO 

Voto 
definitivo 

per il 
credito 

al cinema 
ROMA — La legge per il 
credito cinematografico. 
già votata dalla Camera. 
ha avuto ieri la sanzione 
definitiva del Senato. II 
provvedimento, che inter
viene in via straordinaria e 
che non risolve quindi la 
grave crisi dell'industria 
cinematografica, prevede 
uno stanziamento di dieci 
miliardi per il 1077 e di 
altri 10 miliardi per il 1078 
che serviranno per aumen
tare i fondi di dotazione 
nella misura del 70*^ per 
le nuove produzioni e per 
la distribuzione ed espor
tazione di film nazionali al

l'estero. e del rimanente 
30% per la concessione di 
contributi e per le opera
zioni finanziarie previste 
dalla legge del 1071. 

Il provvedimento non fa 
esplicito riferimento alle 
cooperative cinematografi
che. Un emendamento in 
questo senso era stato sol
lecitato nella competente 
commissione del Senato 
che però ha poi ritenuto 
di non prendere in consi
derazione per evitare che 
la legge, in conseguenza d. 
questo pur utile migliora
mento. dovesse tornare alla 
Camera col rischio di non 
poter ottenere un voto de
finitivo in conseguenza del
l'imminente crisi di go
verno. 

Va tuttavia rilevato che 
ieri il ministro Antoniozzi, 
nel suo discorso conclusivo 
al dibattito nell'aula del 
Senato, ha dichiarato che 
e al credito agevolato po
tranno accedere non solo le 
s^cie'*. cinematografiche 
per le nuove produzioni da 
porre in cantiere, ma an 
che le cooperative costrui
te da attori, autori e regi
sti ». 

pubblicati nei bollettini degli 
istituti di ricerca. Risulta co
si che in tut t i questi anni 
la « popolarità » del cinema 
sovietico — di solito espi essa 
con i! numero delle presenze 
nelle sale di proiezione — 
e andata calando. 

I dati sono ì seguenti: nel 
1905 vi sono .state presenze 
per 4 miliardi e 270 milioni 
di persone; nel 1970 per * 
miliardi e 652 milioni. Poi è 
iniziata la fase di arretra
mento: nel 1975 presenze per 
4 miliardi e 497 milioni; nel 
1976 si è toccato 11 punto più 
basso con 4 miliardi e 211 
milioni. Con tu t ta questa mes
se di dati i sociologi hanno 
iniziato studi sui vari aspetti 
del problema presentando 
as<li spettatori un ampio que
stionario che può essere cosi 
riassunto: a) chi va al cine
m a ? ; b) in che modo si « pre
p i r a » ad andarci?; e) che 
cosa va a vedere?: d) per
chè va al cinema? 

Gli studiosi sovietici rag
gruppano gli studi compiuti 
fino a questo momento in 
due ordini: D fattori esten
sivi ir cioè la percentuale 
di persone — dai 7 anni in 
su — che vanno al c inema): 
2) fattori intensivi (e cioè il 
numero di presenze, in unità 
di tempo, per ogni spetta
tore). 

Ma vediamo di t i rar fuori 
dm primi elementi resi noti 
alcune indicazioni. Risulta co
sì che nelle zone di campa
gna la frequenza nelle sale 
cinematografiche aumenta e 
il numero di « presenze » pro
capite supera il dato analogo 
della città. Alcune zone-cam
pione sono a tal proposito 
estremamente significative. 
Sono s ta te messe « sotto in
chiesta sociologica » la regio
ne russa di Saratov e quella 
ucraina di Poltava. Nelle due 
regioni risulta che il 95 per 
cento dei biglietti comperati 
pei le visioni cinematografi
che sono acquistati da spet
tatori « regolari » e cioè da 
persone che sono oramai « a-
bituate » al cinema. Comun
que nella regione di Saratov 
la percentuale dei « regola
ri » è più alta rispetto a quel
la della zona di Poltava: il 
47 per cento contro il 34 per 
cento. La frequenza, invece 
è quasi alla pari : 3.7 volte al 
mese contro 3.5. 

Da questi dati i sociologi 
hanno t ra t to alcune indica 
zioni. Per esempio, hanno 
consigliato ai dirigenti della 
regione di Poltava di intensi
ficare la propaganda cinema
tografica e di « abi tuare » la 
popolazione al « discorso sui 
c inema». 

Altri studi r iguardano la 
situazione generale del pae
se. Risulta così che il numi-
ro dei sovietici che nel 196.") 
hanno frequentato le sale ci
nematografiche è s ta to. In 
media, di 108 milioni ogni 
mese. Sulla base delle In
chieste risulta che lo spetta
tore « casuale » va al cinema 
« meno di una volta al ms-
se ». mentre quello « regola
re « va « più di una volta ni 
mese ». C'è poi una ulteriore 
divisione nella categoria dpi 
« regolari ». Vi sono Infatti 
snetdatori « attivi » che vanno 
al cinema due o t re volte 
alla se t t imana: « moderati » 
che vedono tre film al mese 
e « passivi » con un film al 
m<\se. In base a questa clas
sificazione i 108 milioni di 
spettatori presi In esame ven
gono casi suddivisi: 20.4 per 
cento at t ivi : 30 5 per cento 
moderati e 49.1 per cento pas
sivi. 

R :sulta chiaro cne quasi la 
metà degli spettatori « rego
lari » è composta da spetta
tori et passivi ». Questa carat
teristica preoccupa I .sociolo
gi e gli studiosi delle « rea
zioni » e delle « tendenze ». 
Ancora pochi anni fa qui nel
l 'URSS si pensava che Io 
spettatore fosse già « att ivo » 
per sua na tura e. quindi, in 
•rrado di avvicinarsi « da so
lo » — al cinema. Oggi — lo 
ricorda il filosofo Giahski — 
questa a formula » è supera
ta. poiché esiste un vasto 
numero di spettatori che è 
divenuto « molto esibente » e 
che guarda ouindi a' a livello 
art-stiro dell'opera > e alla 
« qualità dei servizi che il 
cinema presenta, in generale. 
e cioè sale, at trezzature ec
cetera ». 

L'indagine sociologica si è 
concentrata anche sul grado 
di Istruzione degli spettatori . 
Risulta cosi che fra gli spet
tatori a passivi » e « casuali » 
circa il 75 per cento hanno 
una istruzione media o supe
r a r e (ur 'vers i tnr ia) . Ciò si 
gnifica che nelle condizioni 
a t t m ! : 'I erado di istruzione 
fr ora i'. numero di persone 
di'» r i w o n . o una istruzione 
superiore è In continuo au
mento" nel if»7* « d'n'orr»-1*' 
sono stati 734 600: nel 1P.V) 
---finn iTiì'wn è un « fattore ~> 
rhc nusrett ivamen*'* rr frena » 
r "UT.r-o de!'*» w-enz?* a! 
r : nrma Tn oi-atica !o spetta
tore è d** ertu'o T'TÌ dnr'ntf 

Carlo Benedetti 

I trentanni del 
potere DC visti 
di gran carriera 
Lacunoso e insoddisfacente il disegno 
generale, gustosi i particolari del film 
di montaggio approdato sugli schermi 

Non una storia del nostro 
paese negli ultimi trent 'an-
ni, ma un profilo, attraverso 
quest 'arco di tempo, del par
tito che ci ha governato, nei 
modi largamente noti, da so
lo o con docili alleati. Que
sto. in sintesi, è Forza Italia.', 
realizzato da Roberto Faen
za e dai suoi collaboratori (in 
primo luogo Silvano Agosti. 
che firma il montaggio) uti
lizzando materiale cinemato
grafico e televisivo, a volte 
raro o segreto, reperito an
che all'estero. 

Si comincia col famoso viag
gio di De Gasperi negli Stat i 
Uniti, 1947, cui segue la cac
ciata di comunisti e socialisti 
dalla compagine ministeria
le; si finisce con il XIII Con
gresso della Democrazia cri
s t iana (1976). che alle pres
santi richieste della base, la 
quale reclama a gran voce 
« facce nuove ». replica ripro-
nendo in sostanza (è la te
si degli autori del film) una 
sfilata di volti vizzi, di logori 
personaggi. 

Deliberatamente, le grandi 
masse, con le loro lotte an
che sanguinose per il lavo
ro. la democrazia, la pace, so
no escluse dal racconto. Lo 
stesso PCI è evocato « in ne
gativo ». come il pericolo, l'in
cubo. lo spauracchio che tur
ba i sonni dei potenti. La 
chiave scelta, del resto, è 
quella della commedia, spes
so degratata nella farsa. Il 
d ramma r imane dietro le 
quinte, o affiora appena a 
t r a t t i : la tragedia del Vajont 
(1963). il '68. Piazza Fontana. 
Mancano, per contro, capitoli 
fondamentali della t rentenna
le vicenda: dal 14 luglio 1948 
( l 'a t tentato a Togliatti, e 
quanto ne seguii all'indimen
ticabile 1960, che vide il mo
struoso e sconfitto tentativo 
di un'alleanza aperta t ra DC 
e fascisti; nomi quali Tarn-
broni. o Gronchi, non vengo
no nemmeno pronunciati . 
Pun tando l'obiettivo, in lar
ga misura, sulle faide inter
ne a quella determinata for
za politica. Faenza rischia 
invero di lasciarsi condiziona
re e quasi contaminare da un 

clima di intrigo, che non esau
risce peraltro tu t ta la realta, 
e il problema, della DC. An
che sotto questo aspetto, co 
nuinque. le omissioni sono eia 
morose. Ci si diffonde, ad e-
sempio. sull'affare Montesi. 
come s t rumento dell'ascesa di 
Fanfani. ma ci si scorda di 
quel torbido intreccio tra DC. 
mafia e simili consorterie, che 
ha tan to pesato e pesa sulla 
vita e sulla natura stessa del 
part i to cattolico nel Mezzo
giorno. Sembrerà incredibile. 
ma del caso Giuliano non 
si fa menzione: Sceiba è ri
cordato solo come repressore 
(ma, anche qui. si poteva e 
doveva andare più a fondo) 
e come censore bigotto (ma 
perché non rammentare pure 
i bassi servizi svolti all'epo
ca. in tale campo, da An-
dreott i?) . 

Certo, comprendiamo bene 
le ragioni di economia nar
rativa. che non consentono 
di dire tut to. Ma era inutile. 
allora, perdere tan t i minut i 
preziosi dietro i festival di 
Sanremo, i concorsi radiofo
nici. le gare di bellezza, feno
meni di costume e sovrastrut-
turali che con le fortune del 
« s i s t e m a » hanno lesami al
quanto mediati. 

Lacunoso e insoddisfacente 
nel disegno generale. Forza 
Italia! si può apprezzare tut 
tavia a spizzichi: dove i do
cumenti parlano da sé e an
che dove un malizioso ma non 
troppo forzoso rapporto, co 
struito a posteriori, tra suo 
no e immagine, produce ef
fetti grotteschi, esilaranti. 
però non futili: basti pensi 
re al pazzesco discorso di 
Rumor dopo il Vajont e. so
prat tut to . alla mordente se 
quenza della visita di Nixon 
a Roma (1970). con Saragat 
che brinda da solo e il pre 
sidente americano che pare 
in ascolto, quasi rapito, delle 
dure invettive dei giovani 
manifestanti , la cui eco giun 
gè fin nei recessi del « palaz
zo ». Già. ma Nixon e Sara
gat sono s tat i democristiani. 
semmai, honoris causa. 

ag. sa. 

COMUNE DI LIMBIATE 
PROVINCIA DI MILANO 

L'Amministrazione Comunale ha indetto per il giorno 17 gen
naio 1978 una gara a licitazione privata, per la costruzione di una 
palestra alla Scuola Media di via L. Oa Vinci. 

L'appalto verrà tenuto secondo le modalità previste dall 'art. 1 
lettera A ) , della legge 2 febbraio 1973, n. 14. 

L'importo dei lavori a base d'asta è previsto in L. 130.683.200 
e comprende tutte le opere murarie e gli impianti relativi, neces
sarie a dare l'edificio completo in ogni sua parte. 

Le Oitte che desiderassero essere invitate alla gare di cui al 
presente avviso, dovranno farne domanda in bollo da L. 1.500, 
si Sindaco, entro 10 giorni dalla pubblicazione dello stesso. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di procedere o meno 
all ' invito richiesto. 

Dalla Sede Municipale, l i 19-12-1977. 
IL SINDACO 

(Zaccaria geom. Francesco) 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI FORLÌ' 
E' indetto un concorso pubblico per la copertura di 

un posto di a FISIOTERAPISTA » vacante presso il Cen
tro di Educazione Psicomotoria. 

Per l 'ammissione al concorso è richiesto 11 possesso 
dei seguenti requisiti: 
— Diploma di scuola media superiore 
— Specializzazione in Fisioterapia 
— Età non inferiore ai 18 anni e non superiore ai 30. 

TERMINE DI SCADENZA: ore 12 del giorno 11 febb. 1973. 
Per ulteriori informazioni richiedere copia del bando 

d: concorso alla Sezione Personale dell 'Amministrazione 
Provinciale, Via Delle Torri n. 23. 

PROVINCIA DI ROMA 
Questa Amministrazione intende provvedere al re

s tauro dell'edificio sito in Roma — Via Boncompagni 
n. 22 — per destinarlo a sede di un centro culturale. 

Per l 'affidamento de: lavori sarà indetto un appo
sito appalto-concorso. 

Le Imprese che intendono essere invitate al suddetto 
appalto-concorso, iscritte all'Albo Nazionale dei Costrut
tori — categoria 2 — per l'importo adeguato all'offerta. 
dovranno presentare domanda entro 10 (dieci) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso al se
guente indirizzo: « Amministrazione Provinciale di Roma 
Ripartizione Patrimonio - Sezione Lavori - Via IV No
vembre n. 119 a - 00187 Roma». 

IL PRESIDENTE 
(Lamberto Mancini) 

IL CONAD 
PER I CONSUMATORI 

Sono passati vari mesi da quando all 'assemblea del 
maggio 1977 il Consorzio Nazionale Dettaglianti (Conad) 
ha lanciato la sua proposta della vendita a prezzi con
cordati e t rasparent i di un pacchetto comprendente i 
prodotti di più largo consumo. Le adesioni sono s t a t e 
da allora massicce ed hanno coinvolto le 186 coopera
tive associate per un numero complessivo di quasi 20.000 
dettaglianti soci. 

Lo scopo dell'iniziativa non era certo di a r res ta re la 
spirale inflazionistica, bensì di a t t enua rne gì- effetti, duri 
soprat tut to per i lavoratori, i pensionati, i disoccupati. 
ed insieme promuovere un'azione di dibatt i to e di infor
mazione sulle reali cause del carovita, sul processo di 
formazione dei prezzi, sul ruolo sociale che la coopera
zione già da anni sta svolgendo. 

L'iniziativa e prezzi t rasparenti e concordati;» è dive
nuta concreta nelle v«irie zone d'Italia dove operano le 
cooperative Conad secondo uno schema appropr ia to: in
contri con le al tre organizzazioni commerciali per coin
volgere in iniziative simili il numero più vasto di eser
cizi di vendita, incontri con i sindacati dei lavoratoti 
per discutere il carovita e insieme verificare la validità 
delle risposte, confronto con le amministrazioni comu
nali e regionali come momento di confluenza degli in
teressi collcttivi. 

L'esperienza finora a t tua ta è servita anzi tu t to a porre 
sul tappeto problemi irrisolti e decisivi per un freno 
all'inflazions: necessità di coinvolgere anche la produ
zione in una trasparenza dei costi, urgenza di rivedere 
l 'assetto produttivo agricolo e industriale, ruolo troppo 
spesso ignorato di ampie fasce di intermediazione paras
sitaria. riforma del commercio come problema econo
mico nazionale. 

L'associazionismo e la cooperazione escono rafforzati 
dall 'apertura di questo confronto, che rende giustizia 
alla validità di scelte compiute e insieme diviene sti
molo a procedere più rapidamente verso un rinnova
mento reale delle imprese associate. 


